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DISCIPLINARE DI GARA 

 
PROCEDURA APERTA TELEMATICA AI SENSI DELL’ART. 44 E 71 DEL 

D.LGS.36/2023, PER L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA E DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI DI CONVERSIONE IN 

ELETTRICO DELLA RIMESSA DI SAMPIERDARENA- VIA PAOLO RETI 

15, 16151 GENOVA - PER CONTO DI AZIENDA MOBILITA’ E 

TRASPORTI S.P.A.  

 
Appalto finanziato dalle risorse di cui allo strumento finanziario Next Generation EU –Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Missione 2 Componente 2 “Energia Rinnovabile, Idrogeno, Rete e Mobilità Sostenibile” 
Investimento 4.4 “Rinnovo flotte bus, treni verdi” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -  Misura M2C2 
- 4.4.1 

 

CUP: H49J22000770004 

CIG: A03B79DC9E 
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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA 
 

Il presente disciplinare ha a oggetto le norme di partecipazione alla gara mediante procedura aperta, ai sensi 

dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice), per l’affidamento congiunto, ai sensi dell’art. 44 del Codice, della 

progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori di conversione in elettrico della rimessa di 

Sampierdarena Via Paolo Reti 15, 16151 - Genova, da affidarsi mediante procedura telematica come definita 

dall’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016 richiamato in via transitoria dall’articolo 225 comma 2 del Codice. 

Tenuto conto dell’entità complessiva del progetto di elettrificazione della Rimessa Sampierdarena e della 

disponibilità dei finanziamenti a disposizione, AMT ha suddiviso gli interventi in una prima parte ( a valere sui 

fondi PNRR) destinata alle opere civili ed impiantistiche del deposito e quanto necessario alla successiva futura 

realizzazione del sistema di ricarica degli 88 e-bus previsti, ed in una seconda parte (a valere sui fondi PSNMS) 

che prevede la fornitura e posa delle apparecchiature e parti di impianto destinate alla ricarica dei suddetti 88 e-

bus. In virtù del fatto che le strutture “edili” dovranno essere pensate e realizzate in funzione anche 

dell’impiantistica di ricarica, AMT ha scelto di inserire nella prima fase, oggetto di questo appalto, la progettazione 

esecutiva di tutto l’intervento (edile + impianto di ricarica) a completamento dell’opera: la progettazione prodotta 

costituirà quanto necessario ad AMT per procedere nella seconda fase alla completa realizzazione dell’impianto di 

ricarica.  

Pertanto si precisa fin da ora che l’importo della progettazione esecutiva degli impianti elettrici e speciali a servizio 

delle costruzioni (sistema di ricarica lenta 100kW per 88 e-bus) - pari a Euro 5.074.808,95 - comprende la 

progettazione di quanto sarà necessario ad AMT per procedere in futuro alla completa realizzazione dell’impianto 

di ricarica (cd FASE 2  - si veda il Capitolato speciale di appalto Parte Seconda); pertanto una parte di realizzazione 

dell’impianto non è oggetto della presente procedura di affidamento. 

 

Il Comune di Genova in qualità di stazione appaltante, qualificata con riserva ai sensi dell’art. 9 dell’allegato II.4 

al Codice svolgerà la presente procedura di gara per conto di AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI S.p.A. 

GENOVA (d’ora innanzi AMT S.p.A.) con sede in Genova, Via Montaldo 2, codice fiscale e numero d’iscrizione 

presso il Registro delle Imprese di Genova 03783930104. 

 

I concorrenti vengono edotti che l’impresa aggiudicataria, a seguito della aggiudicazione a cura della stazione 

appaltante comunale, provvederà a stipulare il contratto con la società AMT SPA; il rapporto contrattuale 

intercorrerà in via esclusiva con la società stessa, non essendo prevista alcuna forma di responsabilità solidale, tra 

l’impresa aggiudicataria e rispettivamente il Comune di Genova e la Società AMT SPA sopra citata con 

riferimento a tutti gli adempimenti connessi alla gestione del contratto, all’adempimento delle relative 

obbligazioni, al pagamento del corrispettivo contrattuale, ad ogni correlata controversia, anche con terzi, che possa 

insorgere. 
 

La società AMT risulta qualificata per l’esecuzione del presente appalto ai sensi dell’art. 8 comma 1 dell’allegato 

II.4 al Codice 
 

CUP: H49J220000770004 
CPV: 45213314-7 
Codice Gara Anac: 9486781 
CIG: A03B79DC9E 

Il responsabile di procedimento per la fase di affidamento, ai sensi del comma 4 l’art. 15 del Codice, e su delega 

di AMT SPA è la dott.ssa Cinzia MARINO, Direttore della Direzione di Area Stazione Appaltante del Comune di 

Genova. 

Il responsabile unico di progetto (R.U.P.), ai sensi del comma 1 dell’art. 15 del Codice, è l’ing. Alberto Repetto 

in servizio presso AMT SPA. 
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L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza e la progettazione esecutiva e oltre oneri 

fiscali e I.V.A., ammonta a Euro 12.951.764,09 di cui: 

• importo per la progettazione (esecutiva) pari a Euro 314.699,61 al netto di Cassa previdenziale professionale, 

il tutto oltre I.V.A; 

• importo per progettazione antincendio e pratiche amministrative pari a Euro 93.600,00 al netto di Cassa 

previdenziale professionale, il tutto oltre I.V.A.; 

In dettaglio: 

 

Progettazione Esecutiva (ai sensi del DM 17/06/2016 e D.Lgs. 36/2023) 

Descrizione prestazione Corrispettivo 

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 121.916,70 € 

Particolari costruttivi e decorativi 78.464,33 € 

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale 

analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 
19.690,04 € 

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 7.784,54 € 

Piano di manutenzione dell'opera 12.650,33 € 

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 27.822,64 € 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 46.371,07 € 

Corrispettivo Totale 314.699,61 € 

 

Antincendio 

Descrizione prestazione Ore Professionista Compenso Orario Corrispettivo 

Stesura di progetto antincendio per autorimessa 

categoria C del D.P.R. 151/2011 

(autorimessa con superficie superiore a 3000 

mq). Inclusa presentazione, a firma di 

tecnico abilitato, di richiesta di parere di 

conformità antincendio presso il Comando dei 

Vigili del Fuoco. 

232 75 €/h 17.400,00 € 

Stesura e presentazione a firma di tecnico 

abilitato di SCIA antincendio 

completa di tutti gli allegati. Sono inclusi tutti i 

CERT REI e 

DICH PROD a firma di tecnico abilitato. 

211 75 €/h 15.825,00 € 

Corrispettivo Totale 33.225,00 € 

 

Pratiche Amministrative 

Descrizione prestazione Ore Professionista Compenso Orario Corrispettivo 

Pratica ASL di Bonifica amianto 80 75 €/h 6.000,00 € 

Deposito del progetto esecutivo presso gli uffici 

di RFI al fine dell’ottenimento 

dell’autorizzazione in deroga ai sensi dell’art.60 

del D.P.R. 11.07.1980 n°753 

60 75 €/h 4.500,00 € 

Predisposizione, sottoscrizione e presentazione 

della denuncia delle opere strutturali in cemento 

armato, cemento armato precompresso, acciaio 

o metallo ai sensi dell’articolo 65 del d.P.R. n. 

380 del 2001 e s.m.i.; analisi e relazioni 

geotecniche; assistenza durante la direzione 

lavori strutture. 

200 75 €/h 15.000,00 € 

Redazione delle pratiche amministrative di 

Variante ed Integrazione del titolo edilizio 

ottenuto presso gli uffici tecnici del Comune di 

Genova. 

150 75 €/h 11.250,00 € 
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Stesura e presentazione presso gli enti specifici 

di tutta la documentazione integrativa richiesta e 

dettagliata nel titolo edilizio. Rif. 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 

2023-118.0.0.-139 a conclusione della 

Conferenza di Servizi decisoria, in forma 

semplificata e modalità asincrona, ai sensi 

dell’articolo 14 bis della Legge n. 241/90 e s. m. 

e i. CDS 26/2023. 

180 75 €/h 13.500,00 € 

Redazione e presentazione di nuovo 

Inserimento in Mappa Catastale e 

aggiornamento DOCFA a fine opere. 

135 75 €/h 10.125,00 € 

Corrispettivo Totale 60.375,00 € 

 

RIEPILOGO 

Progettazione Esecutiva 314.699,61 € 

Antincendio 33.225,00 € 

Pratiche Amministrative 60.375,00 € 

TOTALE SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA 408.299,61 € 

 

• importo per l’esecuzione dei lavori a corpo, soggetto a ribasso pari a Euro 8.561.165,11; 

• importo per costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, pari a Euro 312.777,05 

• importo opere in economia, non soggetto a ribasso, pari a Euro 549.181,17. 

I costi stimati della manodopera ai sensi del comma 13 dell’art 41 del Codice, per la sola esecuzione dei lavori, 

ammontano (al netto di spese generali e utili) a Euro 3.120.341,17 non soggetti a ribasso.  

L’importo complessivo (Lavori e prestazioni S.I.A.) sul quale opererà il ribasso è pertanto pari a Euro 

8.969.464,72. 

Ai sensi dell’art. 11 comma 2 del Codice il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato 

nell'appalto, per l’esecuzione dei lavori in conformità al comma 1 è il CCNL CONTRATTO NAZIONALE 

EDILIZIA INDUSTRIA. 

Il Committente si riserva, vista la natura del finanziamento e le milestone previste, e dato che la mancata 

esecuzione immediata delle prestazioni dedotte in contratto potrebbe determinare la perdita del finanziamento, di 

procedere alla consegna anticipata dell’appalto, anche in forma parziale, ai sensi dell’art. 17 comma 8 del Codice, 

senza che l’affidatario possa nulla eccepire in merito. 

Il termine contrattuale per ultimare tutti i lavori in appalto decorrerà dalla data del primo verbale di consegna, 

anche parziale dei lavori stessi. 

La documentazione progettuale è visionabile accedendo al link indicato sul portale telematico di gestione della 

procedura di gara. 

Si rende inoltre noto che il presente intervento risulta finanziato mediante fondi di cui al Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) nell’ambito del “Next Generation EU –Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Missione 2 Componente 2 “Energia Rinnovabile, Idrogeno, Rete e Mobilità Sostenibile” 

Investimento 4.4 “Rinnovo flotte bus, treni verdi” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)” 

 

Il luogo di esecuzione dei Lavori è sito nel comune di Genova più precisamente: 

Via Paolo Reti 15 – 16151 Genova 
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Verifica rilasciata dal RUP in data 30/10/2023 

Validazioni effettuate dal RUP come da verbale in data 30/10/2023 

La documentazione progettuale è visionabile accedendo al link indicato sul portale telematico di gestione della 

procedura di gara.  

I tempi per l’esecuzione dell’appalto a base di gara sono pari a giorni naturali e consecutivi: 

150 per la fase di progettazione esecutiva, 608 per l’esecuzione dei lavori  

Gli importi e le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono i seguenti: 
 
 

Categoria Prevalente Totale Lavori % 

OG01 
€ 8.279.187,14  

 
66,00% 

Categoria Scorporabili   

OG11 € 2.567.235,20 
20,47% 

OG10 
€ 1.697.042,15  13,53% 

 
 

€ 12.543.464,48 
 

100,00% 

  

LE CATEGORIE DI PROGETTAZIONE SONO LE SEGUENTI 
 

   

Categorie 

d’Opera 
Codice  

Descrizione Grado 

Complessit

à G 

Costo 

Categorie 

(€) V 

Parametro 

Base P 

EDILIZIA E.01 
Insediamenti produttivi Agricoltura-

Industria-Artigianato 
0,65 

2.345.178,0

6 

5,8309335214

% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 

armato - Verifiche strutturali relative - 

Ponteggi, centinature e strutture 

provvisionali di durata superiore a due 

anni. 

0,95 
5.365.082,2

5 

5,0331501191

% 

IMPIANTI IA.02 
Impianti meccanici a fluido a servizio 

delle costruzioni 
0,85 

2.390.820,6

6 

5,8091905576

% 

IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici e speciali a servizio delle 

costruzioni – Singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota 

1,30 
5.074.808,9

5 

5,0788929246

% 

All’interno della categoria IMPIANTI (IA.04) sono comprese le opere inerenti l’impianto di elettrificazione di n. 

88 postazioni bus. Queste sono oggetto di sola progettazione; non sono comprese nell’esecuzione del presente 

appalto. 

 

Quindi, in maggior dettaglio, la categoria IA.04 risulta così suddivisa: 

 

Descrizione Costo Categorie 

(€) V 

Oggetto di 

progettazione 

Oggetto di 

esecuzione 

Impianto elettrico a servizio della Rimessa. 1.580.425,29 SI SI 

Impianto di elettrificazione n. 88 postazioni e-bus. 3.494.383,66 SI NO 

TOTALE Codice IA.04        5.074.808,95 
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Ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice i corrispettivi per i servizi di cui al presente disciplinare sono stati calcolati 

applicando i parametri di cui al Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016 e si riferiscono al 

compenso per le prestazioni fornite. 

  

Conformemente a quanto disposto dall'art.58 del Codice, si precisa che il presente appalto non è stato suddiviso in 

lotti in considerazione della natura unitaria e integrata dell’intervento, nonché il conseguimento di economie di 

scala visto l’importante investimento. 

 

I lavori saranno realizzati a corpo. 
 

La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica (ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 50/2016) 

mediante la piattaforma telematica di e-procurement istituita dal Comune di Genova e disponibile all'indirizzo web: 

(https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti) 

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte telematiche 

disponibile nella sezione "istruzioni e manuali” della piattaforma telematica 

(https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp.) 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l'Operatore Economico: 

 essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di partecipazione e 

l'offerta; 

 essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

 registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo web 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti ottenendo così una username e una password di 

accesso all'area riservata dell'operatore economico. 

Una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, acceda all'area riservata e dalla sezione 

“Bandi di Gara in corso” selezioni la procedura di gara di interesse e la voce "presenta offerta". 

 
 

ART. 1.2 PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 

Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and 

Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 

36/2023 e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 

148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita e incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file 

e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

 difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

 utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme alle regole di gara 
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e a quanto previsto nel manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte telematiche disponibile nella 

sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette 

circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per 

un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso 

per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità 

dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva 

comunicazione sul proprio sito istituzionale alla pagina dedicata alla presente procedura, dove sono accessibili i 

documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. 

La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti 

definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle 

operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard 

superiore. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 

casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 

collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte, esclusi i tempi necessari per la manutenzione ordinaria o straordinaria sulla 

stessa. 

La procedura di gara sarà interamente telematica, attraverso l’utilizzo della Piattaforma Telematica accessibile 

dalla pagina web https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/, con le modalità e nei termini di seguito 

riportati, voce “Accesso area riservata”. 

Vedasi manuale “Modalità tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del 

Portale Appalti”. 

Dalla home page del portale è disponibile un link “Assistenza tecnica” da cui aprire un form di assistenza, che 

verrà gestita dal supporto tecnico esterno di Maggioli 

Avvertenze relative all’accesso al portale telematico: 

Al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul Portale Appalti deve essere connessa una sola utenza 

informatica / stazione personal computer e aperto un solo browser di navigazione per volta. Al termine di ogni 

sessione ricordarsi di effettuare il “log out”. 

Tutti i file vengono caricati in sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e non sono salvati in 

maniera permanente finché non viene premuto il pulsante “Salva documenti”. 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/
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Nel predisporre l’offerta economica sul Portale Appalti una volta inseriti importi o ribassi offerti il portale genera 

automaticamente un file PDF che deve essere scaricato e firmato digitalmente e ricaricato senza apportare alcuna 

modifica allo stesso. 

Codice tributo per il versamento della marca da bollo sull’offerta (F24 - 2501). 

In caso di raggruppamenti temporanei è necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, ma è necessario 

che sia mandatario che mandante/i inseriscano nell’apposito campo il proprio codice fiscale e la propria PEC. 

 

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte telematiche 

disponibile nella sezione “istruzioni e manuali” della piattaforma telematica  

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp. 

 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l'Operatore Economico: 

 essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di partecipazione e 

l'offerta; 

 essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

 registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/ ottenendo così una username e una password di accesso 

all'area riservata dell'operatore economico; 

 una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, accedere all'area riservata e dalla 

sezione Bandi di gara in corso selezionare la procedura di gara di interesse e selezionare la voce “presenta 

offerta”. 

 
ART. 2 - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE - SOGGETTI AMMESSI 

Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti di cui all’art. 65 del Codice, che dovranno indicare i 

professionisti incaricati delle attività di progettazione esecutiva tra i soggetti di cui all’art. 66 del Codice, nonché 

il/i nominativo/i della/e figura/e professionale/i abilitata/e al coordinamento per la sicurezza e la salute nei cantieri 

(articolo 98 del decreto legislativo n. 81 del 2008), che dovrà essere in regola con i relativi aggiornamenti 

professionali. Nel caso in cui i professionisti indicati si costituiscano in RTP, ai sensi dell’art. 39 comma 1 

dell’allegato II.12 al Codice, dovranno prevedere la presenza di almeno un giovane professionista, laureato 

abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione. 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. Ai soggetti costituiti 

in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. 

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 

consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione 

appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 

imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti 

alla stessa gara: 

− partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti; 

− partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale; 

− partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa in una 

qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali possono, 

entro 5 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti
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rispettare gli obblighi contrattuali. 

Tutti i concorrenti, compresi i professionisti indicati, devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale 

di cui al Titolo IV Capo II del Codice e meglio dettagliati nel modello DGUE predisposto per la presente procedura 

di gara scaricabile dal portale di gestione telematica della gara. 

 
ART. 2.1 - ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO 

DI CONCORRENTI E CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI (ai sensi dell’art. 68 del Codice). 

 

Le Imprese concorrenti possono partecipare, ai sensi dell’art. 65, comma 2 lettere e) ed f) del Codice, oltre che 

singolarmente, in Raggruppamento temporaneo di imprese oppure in costituendo Consorzio ordinario di 

concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615 ter del Codice 

Civile, con l’osservanza della disciplina di cui all’68 del Codice. 

Si ribadisce che i requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e seguenti del Codice devono essere posseduti e 

dichiarati da ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate. 

Le Imprese che intendono partecipare alla gara in Raggruppamento temporaneo o costituendo Consorzio ordinario 

di concorrenti dovranno produrre, a pena di esclusione, fatto salvo quanto infra prescritto ai sensi dell’art. 101 

del Codice, singolarmente le dichiarazioni di cui al modello DGUE sopra citato, nonché       congiuntamente scrittura 

privata secondo il modulo “ISTANZA DI PARTECIPAZIONE” predisposto per la presente procedura di gara e 

scaricabile dal portale, da cui risulti tale intendimento, con espressa indicazione dell'Impresa designata 

capogruppo e mandataria nonché specificate le quote di partecipazione al  Raggruppamento, nel rispetto di 

quanto previsto dagli artt. 68 del Codice. 

Il Raggruppamento/Consorzio produrrà la cauzione provvisoria intestata alla mandataria capogruppo designata e 

alla/e mandante/i, ossia a tutte le Imprese associande/consorziande. 

L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutte le Imprese che faranno parte del 

costituendo Raggruppamento o del costituendo Consorzio ordinario di concorrenti. 

 

 
ART. 2.2 - ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI (di cui all’art. 65 comma 2 

lett. b) c) e d) del Codice). 
 

Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 65 comma 2 lett. b) c) e d) del Codice, con la 

specificazione che il Consorzio dovrà indicare, ai sensi dell’art. 68 comma 14 del Codice, quali, tra le imprese 

facenti parte del Consorzio, eseguiranno le prestazioni oggetto del presente appalto; a queste ultime è fatto divieto 

di partecipare, in qualunque altra forma, alla presente gara. 

Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di aggiudicazione, 

dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al modello DGUE, compilato per le parti 

di pertinenza. Tali consorzi sono invitati ad allegare copia dello Statuto. 

Trova applicazione quanto prescritto dall’art. 67, comma 1 del Codice. 

In particolare si rammenta che i Consorzi Stabili, ai fini della qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di 

qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per 

l’esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non designate 

per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 67 comma 4 del codice. 

 
ART. 2.3 -ISTRUZIONI IN CASO DI AVVALIMENTO (ai sensi dell’art. 104 del Codice). 

 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o più 
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operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 6 e/o per 

migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 

disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di partecipazione 

o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara partecipino 

sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena l’esclusione di 

entrambi i soggetti. 

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla 

presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il 

momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario l'avvalimento 

dei requisiti di un altro soggetto. 

L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di 

commercio.  

Nei soli casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che partecipino alla 

medesima gara l’impresa ausiliaria e quella che si avvale delle risorse da essa messe a disposizione. 

A tal fine i concorrenti dovranno produrre, nell’ambito del modello DGUE le dichiarazioni richieste e inserire 

nella busta contenente la documentazione amministrativa, l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del 

quale l’Impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della Stazione Appaltante a fornire i requisiti e 

a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. L’Impresa ausiliaria dovrà rendere   a 

sua volta espresse dichiarazioni di cui al citato articolo 104 contenute nel “MODULO AUSILIARIA” caricato sul 

portale. 

Il contratto di avvalimento deve essere nativo digitale e firmato digitalmente dalle parti. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il 

contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile 

con data certa. 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità 

del contratto di avvalimento. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine speciale, 

il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della 

stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la stazione 

appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario per 

consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore economico può indicare un 

altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata 

soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine 

assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 

 
2.4 - REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice 

nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 
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circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui al 

punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui al 

punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i 

requisiti. 

     
    Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione 

delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver 

adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel 

DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle 

misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o 

dall’illecito, la dimostrazione di aver  

chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver 

adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure 

sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione 

alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore interessato 

da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, 

del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi 

o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Ulteriori disposizioni specifiche per appalti finanziati da PNRR 

Ai sensi dell’art. 47 c.2, c.3, c. 3bis e c.4 del D.L. n. 77/2021 (conv. in L. n. 108/2021) si precisa che: 

- Gli OO.EE. che occupano un numero superiore a cinquanta dipendenti, tenuti alla redazione del rapporto sulla 

situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono,   a pena 

di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell'ultimo 

rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali 

e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in 

caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua 

contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità (art. 47. c. 2 cit.); 

- gli OO.EE., diversi da quelli indicati nel precedente capoverso e che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti e pari o inferiore a 50 dipendenti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto sono tenuti a 

consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della 

Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
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effettivamente corrisposta. I medesimi OO.EE. sono altresì tenuti a trasmettere la relazione di cui al primo periodo 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La mancata 

produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 47. c. 6 D.L. cit., da commisurarsi 

in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alla prestazione dello 

stesso, nonché l’impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un 

periodo di 12 mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le 

risorse derivanti dal PNRR e PNC. (art. 47. c. 3 cit.). 

L’Appaltatore, nel caso di cui al precedente capoverso, è altresì, tenuto a consegnare al Committente, entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto, la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e una 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente alla data di scadenza di presentazione delle offerte. 

L’Appaltatore è tenuto a trasmetter la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

L’Appaltatore si obbliga altresì ad assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie 

per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all'occupazione 

giovanile e femminile, compatibilmente con la natura del contratto, mediante il perfezionamento di contratti di 

lavoro subordinato disciplinati dal D.Lgs. n. 81/2015 e dai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni 

comparativamente più rappresentative a livello nazionale, tale obbligo, quale requisito necessario dell’offerta, 

va assolto a pena di esclusione e non è soggetto a soccorso istruttorio. 

L’appaltatore si impegna infine all’osservanza di tutte le clausole PNRR di cui alle linee guida MEF adottate ad 

agosto 2022, specificamente indicate nello schema di contratto.  

 

 

ART. 3 - REQUISITI DI AMMISSIONE ED ULTERIORE DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 
 

Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli successivi del 

presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, le Imprese partecipanti dovranno presentare l’apposita 

ISTANZA di PARTECIPAZIONE e riprodurre le dichiarazioni di cui al MODULO – DGUE scaricabili dal 

portale telematico di gestione della gara. 

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del 

D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

In ottemperanza al disposto dell’art.101 del Codice possono essere sanate le carenze della documentazione 

trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che compone l’offerta tecnica e 

l’offerta economica. Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della 

domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le 

omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo 

esemplificativo, si chiarisce che: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è 

causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad eccezione 

delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo speciale 

o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti 

sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
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- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è sanabile; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali l’operatore intende 

assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di partecipazione del presente 

disciplinare; 

- trattandosi di appalto PNRR: 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i concorrenti 

che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla 

situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, 

e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e 

trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di aggiudicazione del 

contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di cui al punto 2.4. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine ordinariamente di cinque giorni affinché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di 

soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica 

e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine ordinariamente di cinque 

giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

 

ART. 3.1 - REQUISITI PER L’ESECUZIONE DEL LAVORI. 
 

Attestazione di qualificazione SOA, in corso di validità e adeguata per Categoria e Classifica ai valori del 

presente disciplinare, rilasciata da SOA autorizzata, presentabile in fotocopia sottoscritta dal Legale 

Rappresentante e accompagnata da copia del documento di identità dello stesso, oppure relativa dichiarazione 

sostitutiva resa a termini di legge. 

Si rammenta che il requisito della qualificazione deve sussistere al momento della scadenza per la presentazione 

delle offerte, permanere per tutta la durata del procedimento di gara e, nel caso in cui l’impresa risulti 

aggiudicataria, persistere per tutta la durata dell’appalto. 

Nel caso di verifica triennale qualora avviata nei termini di cui all’art. 17 dell’Allegato II.12 del Codice e non 

ancora conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con la SOA competente al fine 

dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara. 

Nel caso di rinnovo, la procedura dovrà essere stata avviata nei termini di cui al comma 5 dell’art. 16 del predetto 

Allegato ossia almeno 90 giorni prima della scadenza della validità dell’attestazione SOA, e, qualora non ancora 

conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con SOA autorizzata. Al fine dell’ammissione 

dell’impresa alla procedura di gara è altresì necessario che siano oggetto del contratto di rinnovo la/le categorie per 

idonea classifica interessate dalla presente procedura. 

In difetto del rispetto dei suddetti termini l’impresa sarà considerata priva di valida attestazione SOA. 

Si evidenzia che le imprese concorrenti le quali spendano ai fini dell’ammissione alla presente gara, una classifica 
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almeno pari alla III e che pertanto intendano assumere i lavori oggetto del presente appalto in misura tale da rientrare 

almeno in tale classifica, dovranno produrre, a pena di esclusione, attestazione di qualificazione rilasciata da SOA 

autorizzata, comprensiva della certificazione di qualità aziendale di cui all’art. 4 dell’Allegato II.12 del Codice, 

secondo quanto disposto dalla tabella allegata al citato Decreto, oppure relativa dichiarazione sostitutiva resa a 

termini di legge. 

In alternativa saranno ammesse le imprese che dimostrino di aver conseguito la certificazione di qualità 

successivamente al rilascio dell’attestato di qualificazione e di avere in itinere l’adeguamento dello stesso. In tal 

caso le imprese dovranno produrre copia della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di qualità di 

cui all’art. 4 prima richiamato. 

 

 
ART. 3.1 .1 - CATEGORIE DI CUI SI COMPONE L’APPALTO  

 

Ai sensi dell’articolo 100 del Codice l’importo complessivo dei lavori ammonta a Euro 12.543.464,49 classifica VII 

(settima). 

 

Categoria Prevalente Totale Lavori % 

OG01 
€ 8.279.187,14  

 
66,00% 

Categoria Scorporabili   

OG11 € 2.567.235,20 
20,47% 

OG10 
€ 1.697.042,15  13,53% 

 

Categoria prevalente 

 OG01 (EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI) per Euro 8.279.187,14 pari al 66% classe VI; 

 

Tali lavorazioni, appartenenti a categoria generale a qualificazione obbligatoria, sono eseguibili dal 

Concorrente se direttamente qualificato, (quale impresa singola o costituendo Raggruppamento/costituendo 

Consorzio ordinario). 

Tale categoria è altresì eseguibile in avvalimento. 

Lavorazioni appartenenti a categoria prevalente, subappaltabili nel rispetto del limite del 49,99% del proprio 

importo. 

 
 

Categorie scorporabili 

 OG11 (IMPIANTI TECNOLOGICI) per Euro 2.567.235,20 pari al 20,47% classe IV; 

 

Tali lavorazioni, appartenenti a categoria generale (S.I.O.S. superiore al 15%) a qualificazione obbligatoria, 

sono eseguibili dal Concorrente se direttamente qualificato, (quale impresa singola o mandante di costituendo 

Raggruppamento/costituendo Consorzio ordinario). 

Lavorazioni scorporabili, subappaltabili per intero. 

Vige divieto di avvalimento ai sensi dell’art. 104 comma 11 del Codice 

A pena di non ammissione, se l’operatore economico concorrente non possiede qualificazione diretta in detta 

categoria, la stessa deve necessariamente essere subappaltata per intero se coperta per importo secondo la 

classifica posseduta con la categoria prevalente (subappalto necessario).  

 

 OG10 (IMPIANTI PER LA TRASFORMAZIONE ALTA/MEDIA TENSIONE E PER LA 
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DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA IN CORRENTE ALTERNATA E CONTINUA ED 

IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE) 

per Euro 1.697.042,15 pari al 13,53% classe IV;  
Per l’operatore che copre singolarmente tale categoria, è ammessa la classe III-bis (terzabis) ai sensi dell’art. 2 
comma 2 dell’ALLEGATO II.12 (la qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare 
alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese 
raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata 
o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei 
lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla 
mandataria ai fini del conseguimento del requisito mimino di cui all'articolo 30, comma 2 dell’Allegato II.12). 
Tali lavorazioni, appartenenti a categoria generale a qualificazione obbligatoria di importo superiore a 

150.000,00 euro, sono eseguibili dal Concorrente se direttamente qualificato, (quale impresa singola o mandante 
di costituendo Raggruppamento/costituendo Consorzio ordinario). 
Tale categoria è altresì eseguibile in avvalimento.  
Lavorazioni scorporabili, subappaltabili per intero. A pena di non ammissione, se l’operatore economico 
concorrente non possiede qualificazione diretta in detta categoria, la stessa deve necessariamente essere 
subappaltata per intero se coperta per importo secondo la classifica posseduta con la categoria prevalente 
(subappalto necessario). 
 

SI RICHIAMA IL CAPO 4 DEL CAPITOLATO SPECIALE IN TEMA DI SUBAPPALTO. 

L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale 

e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni secondo quanto previsto 

all’articolo 11 del Codice. È, altresì. responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto nel rispetto di 

quanto previsto dal comma 12 del Codice. Pertanto, il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi 

contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di subappalto 

coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle 

categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

In merito al cd. Subappalto a cascata solo il primo subappaltatore potrà a sua volta subappaltare le attività 

di cui al capo 4) del capitolato speciale di appalto presentando un contratto in cui la previsione di ulteriore 

subappalto dei lavori è vietato. 

 

CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI 

Ai sensi dell’art. 60 comma 2 del Codice, si attiva la revisione prezzi al verificarsi di particolari condizioni di 

natura oggettiva, che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento 

o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento 

della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. 

Per i contratti relativi ai lavori, ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 

1 dell’art. 60 del Codice, si utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati dall’ISTAT. 

 

 

ART. 3.1.2 - REQUISITI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA E PER IL COORDINATORE 

PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

 

L’operatore economico dovrà indicare i nominativi dei progettisti, singoli o associati, abilitati a svolgere 

l’attività di progettazione esecutiva, nonché a predisporre la verifica e l’aggiornamento del Piano di 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione fornito dalla Stazione Appaltante. Sarà possibile eseguire 

l’incarico di progettazione, altresì nel caso in cui si sia in possesso di attestazione SOA per progettazione e 

costruzione in corso di validità, indicando comunque il/i soggetto/i che all’interno dello staff redigerà/nno la 

progettazione esecutiva in possesso del suddetto titolo professionale. 

 

Il progettista singolo o associato che eseguirà l’incarico di progettazione esecutiva dovrà essere in possesso 

delle professionalità ed esperienza specifica di settore, iscritto ai pertinenti albi e collegi professionali. 
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PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

RUOLO REQUISITI N. 

Coordinatore del gruppo di progettazione per 

l'attività di Progettazione integrale e coordinata 

- Integrazione delle prestazioni specialistiche 

Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria o   

Architettura,   abilitazione   all'esercizio   della 

professione  da  almeno  dieci  anni  ed  iscrizione 

alla  Sezione  A,  settore  a)  del  relativo  Ordine 

Professionale. 

1 

Progettista Civile - Edile - Esperto Edile Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria 

(settore  civile)  o  Architettura,  abilitazione  allo 

svolgimento di incarichi oggetto dell'appalto ed 

iscrizione alla Sezione A, settore a) del relativo 

Ordine Professionale 

1 ma può 

coincidere 

con una delle 

altre figure 

previste 

Progettista Elettrico - Esperto Impiantista 

Elettrico, Elettrotecnico 

Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria 

(settore        industriale),        abilitazione        allo 

svolgimento di incarichi oggetto dell'appalto ed 

iscrizione alla Sezione A, settore b) del relativo 

Ordine Professionale 

Min. 1 

Progettista Termomeccanico - Esperto 

Impiantista Termotecnico 

Laurea magistrale o quinquennale in Ingegneria 

(settore industriale), abilitazione allo svolgimento di 

incarichi oggetto dell'appalto ed iscrizione alla 

Sezione A, settore b) del relativo Ordine 

Professionale 

1 ma può 

coincidere 

con una delle 

altre figure 

previste 

Coordinatore della Sicurezza in fase di 

progettazione abilitato ai sensi del Titolo IV 

del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Tecnico abilitato quale Coordinatore della Sicurezza 

nei cantieri ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i. - con particolare riferimento ai requisiti di cui 

all'Art. 98 del D.Lgs. 81/08) 

1 ma può 

coincidere 

con una delle 

altre figure 

previste 

Progettista Esperto in materia di Prevenzione 

Incendi 

Tecnico iscritto al proprio Albo Professionale e 

abilitato quale "Professionista antincendio" che 

abbia superato gli esami previsti dal D.Lgs. 

139/2006 e che sia iscritto negli elenchi del 

Ministero dell'Interno di cui all'art. 16 del D.Lgs. 

139/2006 ex L. 818/84). 

1 ma può 

coincidere 

con una delle 

altre figure 

previste 

 

La comprova dei predetti requisiti è fornita mediante Autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, ovvero 

direttamente dalla Stazione Appaltante mediante apposita consultazione sul sito dell’A.N.A.C. 

Non è ammesso che un unico professionista assolva a più esperienze professionali tra quelle sopra elencate 

eccetto per quanto espressamente previsto nella colonna numerica N. della precedente tabella. 

 

Il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione dovrà possedere 

i requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008. 

 

Tale/i soggetto/i, nominativamente indicati già in sede di offerta, dovrà/anno comunque rendere 

individualmente le dichiarazioni di cui al modello DGUE, nelle parti pertinenti, unitamente al/i soggetto/i 

individuato/i per il coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione lavori, e potranno altresì 

raggrupparsi a loro volta in raggruppamenti orizzontali, verticali o misti. 

 

I progettisti dovranno essere in possesso dei seguenti ulteriori requisiti: 

 un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle classi e categorie indicate nella successiva tabella 

e il cui importo minimo complessivo, per ogni classe e categoria, è almeno pari a quanto parimenti indicato 

nella sottostante tabella.  
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CATEGORIE ED ID  

DELLE OPERE 

Corrispondenza l. 

143/49 Valore delle opere 

Importo complessivo 

minimo per l’elenco dei 

servizi 

E.01 - EDILIZIA 
I/a 

I/b 2.345.178,06 2.345.178,06 

S.03 - STRUTTURE I/g 5.365.082,25 5.365.082,25 

IA.02 - IMPIANTI III/b 2.390.820,66 2.390.820,66 

IA.04 - IMPIANTI III/c 5.074.808,95 5.074.808,95 

 

 due servizi “di punta” di ingegneria e architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la  data 

di pubblicazione del bando e relativi a lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie indicate nella 

suindicata tabella, analoghi a quelli oggetto dell’affidamento per dimensione e caratteristiche tecniche; 

L’importo complessivo dei due servizi (somma) dovrà riguardare lavori (analoghi) e dovrà essere pari a 

0,80 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare. In caso di RTP il presente 

requisito dovrà essere posseduto dal Raggruppamento temporaneo nel   complesso, fermo restando che nella 

singola classe/categoria i due servizi di punta richiesti possono   essere posseduti da due diversi componenti 

del Raggruppamento, salva l’infrazionabilità del singolo servizio. 

 

CATEGORIE ED ID  

DELLE OPERE 

Corrispondenza l. 

143/49 Valore delle opere 

Importo complessivo 

minimo per l’elenco dei 

servizi 

E.01 - EDILIZIA 
I/a 

I/b 2.345.178,06 1.876.142,45 

S.03 - STRUTTURE I/g 5.365.082,25 4.292.065,80 

IA.02 - IMPIANTI III/b 2.390.820,66 1.912.656,53 

IA.04 - IMPIANTI III/c 5.074.808,95 4.059.847,16 

La comprova dei predetti requisiti è fornita mediante Autocertificazione ai sensi DPR 445/2000 – ovvero 

direttamente dalla Stazione Appaltante mediante apposita consultazione sul sito dell’A.N.A.C. 

 

In caso di RTP, costituito o costituendo, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno   un 

giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del DM 263/2016. 

 

ART. 3.2 ULTERIORE DOCUMENTAZIONE 

Dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 

- “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3 lett. b), delibera n. 464 del 27 luglio 2022 dell’Autorità; 

- documentazione comprovante la prestazione della garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del Codice, nella 

misura del 2% dell’importo posto a base di gara esclusa la progettazione. 

Detta garanzia provvisoria potrà essere effettuata, a scelta del concorrente, mediante: 

 il nodo nazionale dei pagamenti (PagoPA): gli operatori economici, per versare il corrispettivo a titolo di 

deposito, dovranno creare in autonomia un avviso di pagamento sul sito istituzionale, nella sezione 

“Servizi online – PagoPA” (qui: https://smart.comune.genova.it/node/31109) selezionando il bottone 

“Generazione avvisi di pagamento (IUV)”, quindi il servizio “Depositi Cauzionali” individuando la 

Direzione Stazione Unica Appaltante – Ufficio Lavori, inserendo i propri dati identificativi (C.F. o P.IVA), 

l’importo e, nel campo "Dati Aggiuntivi", l'identificativo del bando di gara “CIG….. PROCEDURA 

APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA E I LAVORI DI 

CONVERSIONE IN ELETTRICO DELLA RIMESSA DI SAMPIERDARENA VIA PAOLO RETI 15, 

16151 – GENOVA” - L’avviso potrà essere pagato con le modalità indicate nell’avviso stesso.; 
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 - fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 

dalle leggi che ne disciplinano la relativa attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di 

cui all’art. 106 del D.lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 

previsto dall’art. 161 del D.lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità previsti dalla 

vigente normativa bancaria o assicurativa. Detta cauzione dovrà essere intestata a: 

COMUNE DI GENOVA- DIREZIONE STAZIONE APPALTANTE 

Via Garibaldi 9 - 16124 GENOVA. 

 
Le Imprese partecipanti alla gara potranno presentare una cauzione di importo ridotto nei casi e con le modalità di 

cui al comma 8 dell’art. 106 del Codice.  

Le Imprese dovranno produrre contestualmente originale o copia di idonea documentazione, nelle forme previste 

dal D.P.R. n. 445/2000, a giustificazione della/e riduzione/i suddetta/e. 

Ai fini della dimostrazione del possesso della certificazione del sistema di qualità fa altresì fede quanto 

documentato nell’attestazione di qualificazione SOA purché presentata in originale o in copia nelle forme previste 

dal D.P.R. n. 445/2000. 

Tale garanzia, ai sensi del comma 10 del predetto art. 106, sarà svincolata contestualmente alla comunicazione ai 

concorrenti dell’aggiudicazione e comunque non oltre 30 giorni dalla stessa, salvo il caso che la procedura debba 

essere riaperta per i casi previsti dalla vigente legislazione. 

Si evidenzia che la cauzione provvisoria verrà incamerata qualora: 

- l’aggiudicatario si rifiuti di sottoscrivere il contratto ovvero non si presenti, senza giustificato motivo alla stipula 

del contratto stesso; 

- l’aggiudicatario non fornisca la documentazione necessaria a comprovare la sussistenza dei requisiti dichiarati, 

ovvero qualora la documentazione prodotta o comunque acquisita dall’Amministrazione dimostri che 

l’aggiudicatario ha reso dichiarazioni non veritiere. 

 
- CONTRIBUTO ANAC  

Copia della ricevuta di pagamento del contributo previsto dalla Delibera dell’A.N.A.C. n.621 del 20/12/2022, da 

effettuare, a pena d’esclusione, entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte, nella misura di Euro 

220,00. Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili 

al seguente indirizzo web: https://www.anticorruzione.it/-/istruzioni-operative-relative-alle-contribuzioni-

dovute-in-favore-dell-autorit%C3%A0  

 

ART. 4 - SOPRALLUOGO NON PREVISTO 

 

ART. 5 – MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art.108 del Codice, secondo il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, valutata da apposita Commissione 

giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 93 del Codice, secondo i seguenti criteri di valutazione nonché della 

ponderazione attribuita a ognuno di essi: 

CRITERI PESO 

OFFERTA ECONOMICA 20 

https://www.anticorruzione.it/-/istruzioni-operative-relative-alle-contribuzioni-dovute-in-favore-dell-autorit%C3%A0
https://www.anticorruzione.it/-/istruzioni-operative-relative-alle-contribuzioni-dovute-in-favore-dell-autorit%C3%A0
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Elementi TECNICO/QUALITATIVI 80 

TOTALE 100 

 

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base al metodo aggregativo – compensatore. 

Si evidenzia altresì che in caso di mancata ottemperanza e/o esecuzione di quanto offerto in sede di gara, sono 

previste nel Capitolato speciale di appalto penali risarcitorie. 
 

CRITERIO A - Offerta economica: totale 20 

Il concorrente dovrà indicare il ribasso percentuale offerto, secondo le indicazioni del modulo offerta scaricabile 

dal portale e da caricare debitamente compilato e sottoscritto a cura del concorrente che opererà a corpo al netto 

degli oneri non soggetti al ribasso d’asta.  

In particolare l’offerta potrà essere espressa fino alla terza cifra decimale. 

 

Si rammenta inoltre, trattandosi di elemento dell’offerta, l’obbligo del concorrente di inserire nel modulo 

offerta l’ammontare dei costi interni aziendali per la sicurezza del lavoro e del costo della manodopera ex 

art. 108 comma 9 del Codice, pena l’inammissibilità alla gara dell’offerta stessa. 

L’attribuzione del punteggio verrà effettuata mediante la seguente formula bilineare: 

Ci (per Ai <= A soglia) = X (Ai / A soglia) Ci (per Ai > A soglia) = X + (1,00 – X) [(Ai – A soglia) / (A max – A 

soglia)] dove: 

 

Ci =coefficiente attribuito al concorrente i-esimo A= ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

A soglia=media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti X=0,90 

A max = valore del ribasso più conveniente 

 

 

CRITERIO B - Elementi TECNICO/QUALITATIVI: totale 80 punti  

 

I criteri qualitativi sono descritti nel file in formato excel “Criteri premiali” cui si rimanda integralmente. 

 

Si precisa che l’eventuale riduzione temporale (cronoprogramma impegnativo – di cui ai criteri di valutazione 

D1 e D2) non si configurerà quale premio di accelerazione ai sensi dell’art. 9.10 del Capitolato speciale di appalti. 

Qualora il cronoprogramma proposto presentasse durata superiore a quello posto a base di gara, oppure la 

riduzione proposta venisse reputata non sostenibile, al concorrente verranno assegnati 0 punti ed i termini di 

esecuzione dell’appalto resteranno quelli posti a base di gara. 

Si precisa inoltre che il possesso delle certificazioni di cui ai criteri C1, C2 e C3 non è suscettibile di avvalimento, 

trattandosi di requisiti prettamente soggettivi dell’operatore economico.  

 

NOTA BENE: Al fine di conseguire il punteggio relativo ai criteri C1, C2 e C3, in caso di partecipazione in 

raggruppamento temporaneo d’impresa e consorzio ordinario il punteggio massimo verrà attribuito qualora la 

predetta certificazione venga comprovate da tutte le imprese costituenti il raggruppamento o consorzio ordinario. 

Nel caso in cui sia posseduta soltanto da alcuni raggruppandi, il punteggio verrà attribuito, in proporzione alla 

quota di partecipazione al raggruppamento/consorzio ordinario dei raggruppandi. In caso di consorzi di cui alle 

lettere b) e c) del comma 2 dell’art. 45 del Codice, il punteggio massimo verrà attribuito qualora la predetta 

certificazione venga comprovata dal consorzio oppure da tutte le consorziate esecutrici. Qualora sia posseduta e 

comprovata solo in capo ad alcune delle consorziate esecutrici il punteggio verrà assegnato secondo quanto sopra 

stabilito. 
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Per i coefficienti discrezionali ovvero i criteri A1 – A2 – B3 – B4 – B5 – B6 – B7 – B8 – D1 – D2 di cui 

all’allegato file “criteri premiali” il coefficiente da moltiplicare per il peso di ciascun criterio, sarà determinato 

attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 

Per i coefficienti tabellari ovvero i criteri C1- C2- C3- C4 –C5 il punteggio sarà attribuito in presenza di quanto 

richiesto secondo quanto meglio specificato nell’allegato file “criteri premiali allegato” e i relativi punteggi 

attribuiti saranno arrotondati alla terza cifra decimale dopo la virgola per approssimazione. 

 

Tutta la documentazione costituente l’OFFERTA TECNICA dovrà essere datata e firmata dal Legale 

Rappresentante della Concorrente o dai legali Rappresentanti in caso di RTI e in caso di costituendi consorzi 

ordinari di concorrenti da persona munita dei poteri di firma. 

La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsiasi indicazione di carattere 

economico che consenta di ricostruire l’offerta economica. 

Le imprese partecipanti ai sensi dell’art. 53  del D.lgs. n. 50/2016, transitoriamente vigente ai sensi dell’art. 225 comma 

2 del Codice potranno comunicare, mediante motivata e comprovata  dichiarazione ed in modo analitico, se vi sono 

parti della propria offerta tecnica da considerarsi rientranti nella       sfera di riservatezza dell’impresa, in quanto 

coperte da segreti tecnici o commerciali, per la tutela dei propri interessi professionali, industriali, commerciali 

da sottrarre quindi ad eventuali successive richieste di accesso agli atti, fatti salvi i diritti di cui al comma 6 del 

medesimo articolo. 

Ai sensi del predetto art. 108 comma 9, si rammenta inoltre, che il concorrente deve indicare nell’offerta 

economica, pena l’inammissibilità della stessa, sia i propri costi della manodopera, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 110 comma 5 lett. D, che i costi interni aziendali concernenti l’adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

L’offerta dovrà avere la validità di 180 giorni dalla data di scadenza del termine della sua presentazione. 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta si intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli oneri, atti 

e condizioni del capitolato speciale e degli allegati a esso annessi. Non saranno ritenute ammissibili le offerte 

economiche: 

• che relativamente all’elemento economico presentano una percentuale di ribasso pari a zero; 

• contenenti riserve o condizioni. 

 

Riparametrazione. 

Non sarà effettuata riparametrazione. 

 

ART. 6 – VARIANTI 

 

Non sono ammesse in sede di offerta opere aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto a base d'asta. 

 
ART. 7 – PROCEDURA DI GARA 

 

Nel giorno fissato per la prima seduta pubblica il R.U.P. coadiuvato dal Responsabile di procedimento per la fase 

di affidamento, sulla base della documentazione contenuta nei plichi  telematici presentati, procederà alla verifica 

della correttezza formale della stessa. 

Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento comprovante la 

legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara (legali rappresentanti, procuratori, 

delegati). 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti in caso di irregolarità essenziali non sanabili consistenti in carenze della 
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documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Non sono inoltre sanabili, e comportano l’esclusione, le irregolarità afferenti all’offerta. 

La valutazione delle offerte tecniche sarà effettuata da apposita Commissione di gara nominata con specifico 

provvedimento secondo quanto disposto dall’art. 93 del Codice nonché in ottemperanza a quanto deliberato dalla 

Giunta Comunale del Comune di Genova con proprio atto n. 216 dell’8/10/2020. 

In seduta pubblica La Commissione giudicatrice aprirà le buste telematiche contenenti le offerte tecniche, al fine 

di verificarne la completezza del contenuto. 

Le offerte tecniche verranno esaminate in seduta riservata dalla Commissione giudicatrice, mediante accesso 

dedicato al portale telematico di gestione della gara al fine dell’attribuzione dei punteggi secondo i criteri di 

valutazione precedentemente disposti. 

Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche la Commissione giudicatrice tornerà a riunirsi in seduta 

pubblica per la comunicazione dei punteggi attribuiti alle offerte, all’apertura delle buste telematiche contenenti 

le offerte economiche e all’attribuzione dei relativi punteggi, all’individuazione della graduatoria finale, 

sommando i punteggi relativi all’offerta tecnica e a quella economica di ogni concorrente ammesso, e 

all’individuazione del migliore offerente. 

La stazione appaltante può valutare la congruità di ogni offerta che appaia anormalmente bassa sulla base di 

specifici elementi. A tal conto, le offerte valutate presumibilmente anomale, verranno sottoposte a verifica di i 

anomalia ai sensi dell’art. 110 comma 2 del Codice.  

Gli esiti della verifica di congruità saranno comunicati in seduta pubblica.  

Tutte le sedute pubbliche verranno rese note ai concorrenti mediante comunicazione inviata per posta elettronica 

certificata. 

 
ART. 8 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma di e- 

procurement denominata d’ora in poi “Piattaforma” disponibile al seguente indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 
 

Per l’ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l’utilizzo della Piattaforma entro il 

termine perentorio indicato nel bando di gara. Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via 

PEC. 

I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo così le credenziali di 

accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente ove richiesto. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o 

aggiuntiva a quella precedente. 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, siano sottoscritte da 

un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il concorrente dovrà produrre 

copia della procura (generale o speciale). 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici: 

a) busta telematica A – Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

b) busta telematica B – Contenete OFFERTA TECNICA 

c) busta telematica C - Contenente OFFERTA ECONOMICA 

 
Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a disposizione una 

capacità pari alla dimensione massima di 10 MB per il singolo file e di 100 MB per ciascuna Busta telematica. 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti
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BUSTA A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella prima busta telematica dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, fatto salvo quanto disposto 

dall’art. 101 del Codice, i seguenti documenti: 

 Istanza di partecipazione 

 il modello DGUE e relative dichiarazioni integrative; 

 la garanzia provvisoria; 

 se necessarie adeguate certificazioni di cui all’art. 106 comma 8 del Codice o dichiarazione sostitutiva; 

 l’attestazione comprovante il pagamento del contributo all’Autorità; 

 eventuale copia della procura (generale o speciale); 

 “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3 lett. b), delibera n. 464 del 27 luglio 2022 dell’Autorità; 

 il documento clausole di legalità caricato sul portale; 

 l’eventuale modulo ausiliaria e il relativo contratto; 

   Modulo PNRR e se necessario rapporto sulla situazione del personale; 

  dichiarazione titolare effettivo; 

  dichiarazione assenza conflitto interessi; 

  attestazione del rispetto del principio DNSH; 

  attestazione del rispetto ulteriori principi e condizionalità; 

  documento privacy. 

 Modulo codice etico AMT. 

 
Saranno inoltre inseriti in tale prima busta: 

 Dichiarazione di possesso di attestazione SOA in corso di validità o copia della stessa; 

 Scansione verbale avvenuto sopralluogo. 

 
Tutti i documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente qualora richiesto. 

BUSTA B: OFFERTA TECNICA 
 

In tale seconda busta telematica dovranno essere contenuti, i seguenti documenti: 

1) Relazione unica contenente i criteri A1, A2, B1, B2, B3, B4, B5, B6, B7; B8. 

 

2) Organigramma e curricula di cui al criterio B1; 

3) Elaborati grafici di cui al criterio A1; 

4) Cronoprogramma e relazione esplicativa di cui ai criteri D1 e D2; 

5) Certificazioni di cui ai criteri C1, C2 e C3; 

6) Dichiarazioni di cui ai criteri C4 e C5. 

Si rammenta che a pena di esclusione, nell’offerta tecnica non devono essere inclusi elementi economici 

riconducibili all’offerta economica. 
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BUSTA C: OFFERTA ECONOMICA 
 

In tale terza busta telematica dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica generata 

automaticamente dalla piattaforma, sottoscritta digitalmente e caricata nella pagina web dedicata al presente 

appalto. 

L’offerta dovrà essere redatta su carta resa legale, dovrà essere incondizionata e dovrà essere debitamente 

sottoscritta digitalmente dal rappresentante dell’Impresa oppure, in caso di costituendo R.T.I. o Consorzio 

ordinario di concorrenti, da tutti i rappresentanti delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena 

l’esclusione. 

 

Ai fini dell’assolvimento dell’apposizione del bollo il concorrente dovrà inserire nella busta telematica C - 

Contenente OFFERTA ECONOMICA, scansione del modello F24 attestante il pagamento oppure scansione del 

modulo offerta con l’apposizione della marca da bollo debitamente annullata. 

 
ART. 9 -VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI 

 

Nei confronti del concorrente primo in graduatoria, la Stazione Appaltante procederà alla verifica del possesso dei 

requisiti di carattere generale, e del possesso della SOA. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema 

FVOE, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture con la delibera 

attuativa n. 464 del 27 luglio 2022. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, 

obbligatoriamente, registrarsi al sistema FVOE. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione Appaltante ne dà segnalazione 

all’ANAC per i provvedimenti di competenza. 

 

ART. 10 - AGGIUDICAZIONE  
 

Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione. 

L’Impresa aggiudicataria (singola o raggruppata - sia mandante che mandataria), ha l’obbligo di produrre la 

documentazione necessaria per procedere alla stipulazione del contratto. 

 
 

ART. 11 – INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento U.E. N. 679/2016, si avvisa che i dati raccolti nel 

corso della procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai soli fini previsti 

dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in caso di richiesta 

di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria, secondo le istruzioni contenute nel modulo informativa 

privacy da sottoscrivere in sede di partecipazione alla gara. 

 

ART. 12 – ALTRE INFORMAZIONI 

La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora, ai sensi dell’art. 108 

comma 11 del Codice, nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, senza 

che in tal caso i concorrenti stessi ammessi all’apertura dell’offerta economica possano avanzare richieste di 

indennizzo o risarcimento. 

La Civica Amministrazione si riserva altresì di procedere allo scorrimento della graduatoria in ogni caso in cui si 

renda necessario. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi d’informazioni tra il Comune e i concorrenti avverranno nel rispetto dell’art. 

90 del Codice. 
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ART. 13 – CHIARIMENTI 

 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

mediante il portale telematico almeno dieci (10) giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art.88 comma 

3 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima sul 

portale telematico. 

Sul portale verranno altresì comunicate le date delle sedute pubbliche, successive alla prima; sarà pertanto cura dei 

concorrenti accedere periodicamente alla piattaforma, per verificare eventuali aggiornamenti, senza poter eccepire 

alcunché in caso di mancata consultazione. 

Non sono ammessi e non hanno alcun valore chiarimenti telefonici. 

 

 

 
 

ART. 14 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di 

Genova, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 

 

 

 

 

 

 

 


